






Pnrr, i fondi per i Comuni: dove stanno andando e tutte le ragioni dei ritardi
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Pnrr, i fondi per i Comuni: dove stanno
andando e tutte le ragioni dei ritardi

 Domenico Affinito e Milena Gabanelli

     

Entro il 2026 l’Italia riceverà dall’Europa 191,5 miliardi per il Piano nazionale
di ripresa e resilienza: 122,6 sono prestiti e 68,9 sono sovvenzioni a fondo perduto.
Da soli assorbiamo il 38% di tutto il piano per rilanciare l’economia europea
colpita dalla Pandemia. Le condizioni: rispettare rigorosamente le tappe del programma
approvato a luglio dall’Unione europea, altrimenti i soldi non arrivano. Il ministro
Franco il 23 febbraio ha dichiarato, davanti alle Commissioni Bilancio, Finanze e
Politiche UE di Camera e Senato, che le amministrazioni centrali hanno già attivato 149
procedure per 55,9 miliardi di euro. L’Osservatorio Recovery Plan dell’Università di Roma
Tor Vergata e della Fondazione Promo PA monitorano come li stiamo spendendo.
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Siamo già in ritardo
Finora abbiamo avuto solo scadenze qualitative, riforme e norme, tutte
rispettate. Poi arriveranno le scadenze economiche sui progetti da realizzare: 527
traguardi e obiettivi da chiudere entro il 2026, distribuiti su 10 semestri. Per giugno 2022
l’unica scadenza economica è l’assunzione di 168 funzionari nei tribunali per velocizzare
i processi. E qui non sono previsti ritardi, mentre sui progetti siamo già fuori tempo.
Entro il 2021 dovevamo spendere 15,4 miliardi, a fine febbraio 2022 ne
avevamo spesi 5,1. Come li abbiamo usati? 2,5 miliardi di euro sono stati messi nel
settore ferroviario; 1,2 per l’ecobonus; 990 milioni per la transizione digitale e 395
milioni per la digitalizzazione della Scuola e la messa in sicurezza degli edifici scolatici.
La tappa concordata con Ue per fine 2021 non è vincolante perché riguarda
progetti che scadranno nei prossimi anni. È comunque un brutto segnale. Entro fine
2023 dovremo mettere in campo progetti per 27,5 miliardi e 37,4 entro fine 2023. I tre
quarti riguardano digitalizzazione, green, e istruzione e ricerca.

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
28/04/2022

Foglio:2/6Utenti unici: 4.028.624
www.corriere.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
29

64
51

52

5



Perché l’Italia ha chiesto più prestiti
L’obiettivo del Pnrr è rilanciare la crescita e abbassare il debito pubblico, ma da subito
abbiamo dovuto fare un compromesso: dei 122,6 miliardi di prestiti, 51,4 andranno a
rifinanziare progetti già in essere prima della pandemia. Fra questi: 15 miliardi
per la mobilità sostenibile (compresa l’alta velocità), 0,3 per Ecobonus e Sismabonus, 8,8
per la rigenerazione urbana, 5,5 per la didattica digitale e l’edilizia scolastica, 3,1 come
credito d’imposta per la transizione digitale e 3,2 miliardi per la digitalizzazione della
sanità. Su queste opere viene cambiata la fonte di finanziamento: da btp e bot a
prestiti europei. Una scelta obbligata perché il regolamento del Next Generation
all’articolo 10 (241/2021) prevede la sospensione dei pagamenti anche in caso di
«squilibri eccessivi» dei conti pubblici. L’Italia, quindi, dovrà continuare a ridurre il
deficit pubblico come previsto dal 2010. Sia il governo Conte che il governo Draghi
hanno presentato una riduzione al 3% del pil in tre anni. Ed è questa palla al piede che
impedisce di finanziare esclusivamente progetti nuovi: il deficit salirebbe ancora,
mentre non succede finanziando attività già in corso e con tassi inferiori. Una scelta che
secondo l’Osservatorio Conti Pubblici consente di risparmiare in interessi 8,5 miliardi in
20 anni.
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Come è andata nel resto d’Europa
Nel resto d’Europa a fronte dei 723,8 miliardi di euro messi in campo dal Next
Generation, ne sono stati richiesti 504, soltanto il 70%. La gran parte dei grandi Paesi
europei, infatti, ha interessi sul debito più bassi del nostro e prenderà solo le
sovvenzioni a fondo perduto, finanziando il resto del rilancio economico emettendo
titoli di stato. Solo Grecia, Portogallo, Slovenia, Cipro e Polonia hanno chiesto tutti
insieme 43,3 miliardi: un terzo di quello che abbiamo chiesto noi. Vuol dire che per dar
vita ad una crescita che per metta di far scendere il debito pubblico, non dobbiamo
sprecare nemmeno un euro dei nuovi investimenti.

O rispetti le tappe o si ferma tutto
Il ritardo che oggi abbiamo accumulato sull’avanzamento della spesa rischia
concretamente di aumentare per l’incapacità di molti Comuni. Il problema è che
il 69% dei comuni ha meno di 1000 abitanti e non ha le strutture tecniche per portare
avanti le opere: dalla progettazione, ai bandi, alla realizzazione. Ai Comuni andranno
48,5 miliardi di tutto il piano e altri 14,5 alle Regioni. Ma mentre le Regioni hanno uffici e
competenze più strutturate, molti Comuni hanno già chiesto di essere sostenuti nell’
attuazione delle iniziative del Pnrr. Solo a fine febbraio il Mef ha istituito un tavolo di
monitoraggio per «verificare che la pioggia di fondi sia ben utilizzata», mentre la
Funzione pubblica ha lanciato una piattaforma con Cdp, Invitalia e Mediocredito
Centrale per dare supporto tecnico agli enti locali. Sta di fatto che l’Ance ha analizzato
596 progetti presentati da 177 amministrazioni locali, per un totale di 1,2 miliardi
di euro. Ebbene l’80% non ha un progetto esecutivo che consente di aprire il
cantiere, il 66% ha solo un progetto di fattibilità tecnica ed economica, il 72% dei
progetti non è stato aggiornato rispetto agli incrementi di prezzi dei principali materiali
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da costruzione (qui l’ultimo aggiornamento dell’indagine). L’Ance conclude che i ritardi
sull’attuazione del Pnrr saranno inevitabili.

Caos appalti e inflazione
Oggi abbiamo 30.000 stazioni appaltanti. Troppe. Le linee guida sono state
approvate da Anac lo scorso 30 marzo, e il sistema di qualificazione diventerà operativo
con la riforma del nuovo Codice degli Appalti. Siccome tempo da perdere non ce n’è,
sarà inevitabile il ricorso centralizzato alle grandi stazioni appaltanti, che
faranno gare grandi alle quali potranno partecipare soprattutto multinazionali, gran
parte delle quali non sono italiane. E questo peserà sull’economia del nostro Paese dove
il 99,8 % delle aziende ha meno di 250 dipendenti e produce il 58% dell’intero fatturato
dell’industria.

(...) per dar vita ad una
crescita che per metta di far
scendere il debito pubblico,
non dobbiamo sprecare
nemmeno un euro dei
nuovi investimenti.

Si aggiunge il problema dell’inflazione. Solo per le infrastrutture per una mobilità
sostenibile, che in tutto valgono 25,4 miliardi, i costi rispetto alle cifre indicate nel Pnrr
sono già lievitati di 3 miliardi: 2,4 li dovrà sopportare Rete ferroviaria italiana sulle 19
gare in programma per il 2022 in seguito all’aumento dei prezzari di gennaio, e altri 500
milioni per i maggiori costi relativi alle grandi opere già in corso. Ad un aumento
medio del 18% rispetto ai valori indicati nel Piano, va sommato un altro 6/7%
con la prevista revisione dei listini dopo gli ultimi rincari. Una revisione che gli
altri Paesi europei hanno già fatto, ma noi no. È auspicabile che non si ripeta il brutto
film dei Fondi per lo sviluppo e la coesione 2014/2020 (Fas), dove abbiamo speso poco
più del 9% dei fondi stanziati.
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T

Giovedì, 28 Aprile 2022

Economia

Cantieri a rischio chiusura per il caro prezzi: "Così il Pnrr fallisce"
Una vera e propria ‘apocalisse’ si abbatte sull’edilizia, settore che contribuisce per il 22% al Pil dell’Italia: si rischia la paralisi del Paese. Come è possibile affrontare questa

emergenza? Lo abbiamo chiesto a Gabriele Buia, presidente dell’Ance

Cristina D'Amicis
Giornalista

28 aprile 2022 11:53

ra i moltissimi settori economici in difficoltà per il caro energia e caro materie prime c’è quello delle costruzioni. Con rincari in media del

36% per i materiali edili (alcuni prodotti hanno raggiunto persino le tre cifre), la realizzazione di opere pubbliche e private è a rischio. La

pressione sui prezzi e le difficoltà nel reperire materiali e manodopera specializzata stanno minando la realizzazione di migliaia di opere pubbliche,

prima tra tutte quelle del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), ma anche quelle della ricostruzione post sisma in centro Italia. Il caro

prezzi rischia così di vanificare la ripresa avviata negli ultimi anni grazie agli interventi di adeguamento sismico ed energetico stimolata dagli sgravi

fiscali, con il superbonus in testa. Si parla di una vera e propria ‘apocalisse’ per l’edilizia, settore che contribuisce per il 22% al Pil dell’Italia: si

rischia la paralisi del Paese.

“Tutto il settore è scosso dallo shock dei rincari. Non possiamo più aspettare – dichiara Gabriele Buia, presidente dell’Ance, Associazione

 Accedi
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Foto archivio

Superbonus edilizio, novità in arrivo
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nazionale costruttori edili – senza decisioni rapide molti cantieri non potranno restare aperti. Così il Pnrr fallisce”. Per le sole opere infrastrutturali

della missione 3 del Pnrr (che in tutto vale 25,4 miliardi), gli extra costi aggiuntivi dovuti ai rincari ammontano a 3 miliardi di euro, cifra che sale

a 10 miliardi per l’intero settore dei lavori pubblici. Nei cantieri si lavora in perdita. In assenza di interventi da parte del governo migliaia di

imprese saranno costrette a sospendere l’attività, con il rischio di fallimento e con gravissime ripercussioni occupazionali che andranno a gravare

direttamente sul bilancio dello Stato. Quali sono i materiali edili che hanno registrato i maggiori rincari? Come è possibile affrontare questa

emergenza? Lo abbiamo chiesto in un'intervista a Gabriele Buia, presidente dell’Ance.

Il caro materie prime sta penalizzando anche il settore delle costruzioni pubbliche e private. È vero che alcuni cantieri sono a rischio

chiusura?

“Assolutamente sì. I rincari delle materie prime sono ormai insostenibili per tutte le imprese del settore delle costruzioni. Da tempo stiamo

interloquendo con il governo e la politica chiedendo una soluzione che non ponga a rischio il proseguimento delle opere previste dal Pnrr. Dei 220

miliardi di risorse previsti, 108 passano infatti per il mondo delle costruzioni, dalla grande infrastruttura al piccolo intervento. Il nostro settore si

sente responsabile di questo grande cambiamento, ma per riuscirci bisogna correre e far funzionare al meglio la macchina. Per questo abbiamo

scritto una lettera al presidente del Consiglio, Mario Draghi, chiedendo di mettere in sicurezza anzitutto i contratti in corso di esecuzione. Stessa

richiesta che abbiamo avanzato ai ministri Daniele Franco e Enrico Giovannini. Ora ci aspettiamo risposte che necessariamente devono arrivare

in tempi brevi. Altrimenti, il blocco dei cantieri sarà inevitabile”.

Quali sono i prodotti che hanno registrato i maggiori rincari?

“Dalla fine del 2020 i principali materiali da costruzione (metalli, materie plastiche, calcestruzzo e bitumi), sono stati caratterizzati da aumenti di

prezzo eccezionali. Negli ultimi mesi quelli che hanno registrato aumenti più significativi sono stati l’acciaio, il bitume, l’energia elettrica e il

gasolio. Tutti aumenti con cifre esorbitanti. Secondo i nostri dati, ad esempio, nelle prime tre settimane di marzo il prezzo dell’energia elettrica è

salito del 470%, bitume e ferro del 40%, mentre la crescita del costo del gasolio si è fermata al 38%”.

Quali sono le vostre proposte per superare questa emergenza?

“Se da un lato il governo ha posto attenzione al tema, le soluzioni finora individuate però non sono state sufficienti. Nelle scorse settimane

abbiamo deciso di scrivere una lettera al presidente del Consiglio Mario Draghi chiedendo di mettere in sicurezza anzitutto i contratti in corso di

esecuzione. A ciò dovrebbe accompagnarsi l’introduzione di un vero sistema revisionale dei prezzi, sul modello delle migliori esperienze

internazionali. Infine, occorre intervenire per aggiornare immediatamente i prezzari sulla base dei quali sono stimate e saranno bandite le opere di

prossimo affidamento. Sarebbe anche giusto, a nostro parere, consentire la risoluzione contrattuale per eccessiva onerosità sopravvenuta, senza
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sanzioni e segnalazioni all’Anac per l’appaltatore. Allo stesso modo, occorre garantire l’esonero da responsabilità per causa di forza maggiore, nel

caso di ritardi o inadempimenti dovuti agli incrementi e alle difficoltà di reperimento dei materiali”.

Secondo l’Ance una soluzione al caro materie prime potrebbe venire anche dall’economia circolare? Come si sta muovendo l’Ance in

tema di sostenibilità?

“La questione della sostenibilità è da anni al centro del dibattito normativo, culturale e sociale, non solo italiano ma internazionale, e oggi

rappresenta uno dei principali obiettivi della politica industriale europea e il fulcro del nostro Pnrr. Tutto ciò nella convinzione che lo sviluppo

sostenibile sia la vera chiave per guardare a un futuro di crescita e benessere. La filiera delle costruzioni riveste un ruolo di primo piano nel

delineare e mettere in atto questo percorso. Ne è la riprova il fatto che il settore edile è coinvolto in ben 15 dei 17 obiettivi dell’Agenda 2030

dell’Onu per lo sviluppo sostenibile. Noi siamo stati i primi in Italia a organizzare e progettare interamente la nostra assemblea nazionale secondo

criteri di ecosostenibilità, in modo da minimizzare l’impatto di CO2. E proprio in quell’occasione abbiamo promosso un Piano per la vera

sostenibilità, individuando 7 azioni necessarie per orientare la politica industriale verso la sostenibilità e l’economia circolare”.

Cosa succederà al Pnrr? Non tutto sta andando storto: le associazioni datoriali e le rappresentanze sindacali hanno trovato un’intesa sul nuovo

contratto di lavoro studiato per far crescere il settore delle costruzioni in qualità, professionalità e sicurezza, fissando i principi cardine che

dovranno guidare tutti i cantieri. Per affrontare le sfide del Pnrr, però, in questo momento servono soprattutto risposte urgenti dal governo sul

costo delle materie prime e sulla crisi energetica. In assenza di interventi mirati per adeguare i contratti in essere ed evitare ritardi e sospensioni

delle opere in corso, si rischia il blocco dei cantieri. A farne le spese saranno non solo le imprese del settore ma tutta l’economia nazionale, con

effetti disastrosi a cascata sull’occupazione.

© Riproduzione riservata
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 88.589 Diffusione: 59.965 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:1/1
Estratto da pag.:37

Edizione del:29/04/22

Peso:17%4
7
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

22



Tiratura: 34.862 Diffusione: 32.115 Lettori: 524.000
Dir. Resp.:Federico Monga
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Tiratura: 97.243 Diffusione: 87.777 Lettori: 974.000
Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 42.009 Diffusione: 37.113 Lettori: 357.000
Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 88.589 Diffusione: 59.965 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 216.733 Diffusione: 198.833 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: 216.733 Diffusione: 198.833 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: 141.598 Diffusione: 137.454 Lettori: 1.132.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 89.150 Diffusione: 145.809 Lettori: 741.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 288.235 Diffusione: 254.214 Lettori: 1.734.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Tiratura: 141.598 Diffusione: 137.454 Lettori: 1.132.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini

Servizi di Media Monitoring
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